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Presentazione
C arissimi Socie e Soci, simpatizzanti AEIT,

il 2019 segna una tappa fondamentale della sezione FVG: festeggiamo
il nostro 100° anniversario!

Solo cento anni fa, un Comitato promotore dava inizio a un’avventura affa-
scinante fatta allora di Riunioni Sociali, come venivano denominati i congressi
a respiro nazionale, sempre imperniate su temi d’avanguardia tecnologica, se-
gnando tappe fondamentali nel progresso scientifico della nostra comunità.

Svolgere il ruolo di Presidente in un periodo così rilevante della nostra storia
è motivo di grande rispetto ma anche di importante responsabilità. Nel pieno
di una rivoluzione tecnologica caratterizzata dal valore dell’informazione, che
pervade sempre più ogni attività umana introducendo continuamente cam-
biamento ed innovazione, diventa fondamentale il ruolo della nostra asso-
ciazione come punto di riferimento culturale, in modo particolare per le
nuove generazioni.

La nostra associazione è fatta da docenti, professionisti, tecnici e manager che
investono il loro tempo per promuovere la cultura tecnico-scientifica soprat-
tutto nei giovani, nella consapevolezza che le competenze sono fondamen-
tali per riuscire a fare la differenza, cioè riuscire a fare il salto di qualità.

È nata l’Idea di questo libretto, per celebrare un passato di eventi rilevanti ma
soprattutto per costruire nella nostra memoria una base di conoscenza per
affrontare un futuro al quale tutti noi possiamo contribuire fattivamente, con
impegno costante. 

Da tecnici ci piace sempre pensare che qualcosa di buono, di nuovo, di in-
telligente si possa fare: è fondamentale perciò il contributo di idee e la par-
tecipazione, per collaborare allo sviluppo delle conoscenze.

Il nuovo claim che ci rappresenta- migliorare la conoscenza, valorizzare la
competenza - e l’immagine del Faro della Vittoria, che abbiamo riacceso con
la tecnologia digitale, la presenza sui social, https://www.facebook.com/aeitfvg,
sono elementi che vogliono contraddistinguere il nostro impegno nel campo
della scienza e della tecnologia.

Gli eventi che organizziamo, giornate di studio, seminari, visite tecniche, vo-
gliono dare alla comunità quei momenti di spunto e ragionamento e anche
di cultura tecnico scientifica per favorire la conoscenza e lo sviluppo per
quanto riguarda la società del futuro.

AEIT FVG diventa sempre più giovane e sempre più al servizio dei giovani!

Seguiteci sui social, partecipate e buon lavoro a tutti.

Fulvio Sbroiavacca



Dove inizia
il cammino

2

UN SECOLO DI STORIA
CENTENAR IO  1 9 19  -  20 19

Friuli Venezia GiuliaSezione

S in dai primi mesi del 1919, dopo la liberazione di Trento e Trieste, l’Ufficio Cen-
trale dell’AEI si mise in moto per rendersi presente nelle due città redente orga-
nizzando altrettante “Riunioni Sociali”, come venivano denominati allora i

congressi a respiro nazionale; ancor prima quindi che ci fossero le rispettive Sezioni.

Quella di Trieste sarebbe stata la XXIV Riunione nella serie dei Convegni dell’AEI e si do-
veva svolgere nel mese di ottobre. “È facile profezia - sostenevano gli organizzatori - l’af-
fermare fin d’ora ch’essa segnerà un’altra data memorabile nei fasti dell’Associazione
e che per l’interesse delle gite e del numero dei partecipanti essa batterà tutti i record
precedenti. Ma è evidentemente necessario pel decoro del sodalizio nostro che anche
per il suo contenuto tecnico la riunione segni un soddisfacente successo”.

In effetti la Riunione, con tema dominante “La Questione Telefonica”, si svolse a Sezione
già costituita dal 30 ottobre al 4 novembre del 1919, e venne presieduta dall’allora Presi-

dente Generale prof. Lorenzo Ferraris. La Riunione a Trento
precedette quella di Trieste nel mese di giugno 1919.

In seguito alla visita a Trieste del Prof. Lorenzo Ferraris, Pre-
sidente Generale dell’AEI, e del Vice presidente Prof. Giu-
seppe Sartori, un comitato promotore venne convocato
per il 1 aprile 1919 con lo scopo di costituire la Sezione
di Trieste. Il comitato era composto dai Sigg. Ing. Pietro

La nascita della Sezione

Rivista l’Elettrotecnica (5 aprile 1919)

Verbale di costituzione
della Sezione,
Rivista l’Elettrotecnica
(5 giugno 1919)



Bearzi, Prof. Casimiro Crepaz, Ing. Francesco Gregoretti, Ing. Carlo Mann, Ing. Carlo Mar-
tinolli, Ing. Benvenuto Pajer de Monriva, Ing. Carlo Pedretti e Ing. Mauro Romano. “Il com-
missario regio Prof. Ing. Ieroniti - si legge sul verbale della riunione - propone che i
membri componenti il Comitato promotore vengano eletti per acclamazione a formare
il Consiglio Direttivo.

La proposta viene accolta e quindi il Consiglio viene così composto:
Presidente: Ing. Pedretti Carlo
Vicepresidente: Prof. Crepaz Casimiro
Segretario: Ing. Bearzi Pietro
Cassiere: Ing. Martinolli Carlo
Consiglieri: Ing. Gregoretti Francesco, Ing.Manna Carlo, Ing. Romano Mauro, Ing. Pajer
de Monriva Benvenuto. 
Tutti i presenti si iscrivono alla Sezione di Trieste dell’A.E.I. che risulta così costituita
da 32 membri.”

Nella rubrica “Notizie dalle Sezioni” della rivista ufficiale di AEI viene riportato: ”…La
sera del 1 Aprile 1919 un Comitato promotore radunava trentadue aderenti, i quali,
unanimi, approvavano la costituzione di una nuova Sezione dell’A.E.I., eleggendo a
loro Presidente Carlo Pedretti; ed il lavoro d’organizzazione e di propaganda si ini-
ziava con tale fervore che, pochi mesi dopo, la Sezione contava oltre centotrenta soci,
dieci dei quali della città di Fiume”.

Dai trentadue soci “fondatori” ai 185 in pochi mesi: si evince che lo sviluppo della Se-
zione fu rapido e non tardarono a verificarsi i primi eventi, allora, come oggi, aperti alla
partecipazione delle gentili consorti dei soci. Il primo di questi eventi portò alla visita del
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Rivista l’Elettrotecnica (1930) Prime elaborazioni del logo dell’Associazione



Museo di Aquileia. Le attività della Sezione presero subito corpo, coinvolgendo un nu-
mero sempre ampio di soci e familiari, motivati anche dalla curiosità di conoscere re-
altà fino ad allora poco conosciute; queste attività furono dirette alla visita di impianti
locali e del goriziano.

La Sezione prese vita quindi anche sulla spinta dell’entusiasmo determinato dalla situa-
zione di pacificazione postbellica che lascia campo al desiderio di conoscenza e di pro-
gresso. Si verificano le prime adesioni anche dalla città di Fiume e di Pola. Ma la vita della
Sezione non fu sempre connotata da successi, essa ebbe i suoi alti e bassi con situazioni
che si ripeteranno anche negli anni successivi e più recenti. In effetti, dopo l’entusiasmo
iniziale della prima metà degli anni venti, la Sezione conobbe un primo periodo di crisi
delle attività, con momenti di autocritica nel Consiglio Direttivo. Nel verbale dell’assem-
blea ordinaria del 15 Marzo 1927 si legge. “….In questo periodo (1926 n.d.r.), anche
nel Consiglio Direttivo, si lamentano assenze dovute a malattia dei consiglieri ed a ob-
blighi professionali che ne impediscono in gran parte l’attività; si ebbe così nel maggio
u.s. la proposta di dimisssioni del Presidente giustificate da malattia; ma il Consiglio
non credette di accettarle pregando l’ing. Granata di restare in carica….In seguito (fine
1926 n.d.r.) si riprese l’attività rivolta specialmente alla propaganda per nuovi soci ri-
svegliando negli associati fedeli il senso della vitalità della Sezione…..E tuttora la mas-
sima attività del Consiglio è rivolta a riordinare le file degli associati, sia rinforzandole
con elementi nuovi sia con sollecitare la collaborazione che fu quasi negata”.

Per solennizzare il decimo anniversario della fondazione , il 27 aprile 1929 il Prof. Giu-
seppe Sartori tenne una conferenza sulla “Industria Idroelettrica italiana” in una sala gre-
mita di pubblico e di autorità. Il giorno seguente una schiera numerosa di soci
accompagnò il Prof. Sartori a visitare il Faro della Vittoria costruito sulla base di un vec-
chio forte austriaco ed acceso per la prima volta da S.M. il Re il 24 Maggio 1927. L’ar-
chitetto Berlam, ideatore del monumento, fu guida cortese ai visitatori.

Da quel momento, e in particolare negli anni ‘30, la Se-
zione registra un fervore di attività: visite tecniche a cen-
trali elettriche e impianti industriali, conferenze e cene
sociali si susseguono con intensità. La rivista riporta in det-
taglio i contenuti di visite e conferenze dando così consi-
stenza all’attività di formazione tecnico-culturale, che è
propria di AEI e specifica della Sezione.
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Gli anni ’30:
l’illuminazione del Faro della Vittoria
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Le attività della Sezione trassero slancio dalla XXXV Riunione Annuale che si tenne
a Trieste dal 14 al 21 settembre 1930. La Riunione venne coronata da un evento
che stabilisce un ulteriore, ma non ultimo, legame tra la Sezione di Trieste dell’AEI
e il Faro della Vittoria. Come si legge, infatti, negli “Echi del Congresso di Trieste” la
Sezione volle “perpetuare il ricordo del Congresso inaugurando l’impianto di illu-
minazione notturna del faro della vittoria.” La cerimonia ebbe luogo nel corso di una
visita alla motonave Vulcania; “ad un cenno del Vice Podestà di Trieste si accese
sulla nave un bengala tricolore. Al segnale convenuto venne, da terra, azionato
l’impianto e l’imponente mole del faro apparve bianchissima nella notte, avvolta
dalla vivida luce dei riflettori” - si legge ancora nelle cronache della riunione. Il me-
rito dell’iniziativa va attribuito in gran parte al Presidente della Sezione, Ing. Bonazzi,
che ne aveva curato il progetto.

L’attività culminò nel giugno 1934 con una visita alle città di Budapest e Vienna guidata
dal presidente di sezione, Ing. De Antonellis, che vide un’ampia partecipazione anche di
soci delle sezioni di Milano, Genova, Bari, Bologna e Roma. Oltre alla parte turistica di Bu-
dapest e Vienna, l’evento del 1934 prevedeva la visita alle Officine Ganz sezione elettri-
cità, nonché agli impianti della linea a trazione elettrica mono-trifase Vienna-Hagyeshalom
e alla centrale di Bahida che la alimenta.

Nel 1937, sotto la presidenza del Prof. Vercelli, si attuarono visite alle centrali dell’Alto
Cadore, nonché a quelle in costruzione sul medio Isonzo. Negli anni quaranta, invece,
le attività della Sezione subiscono un rallentamento per l’inevitabile interferenza della
condizione di belligeranza del paese. Tuttavia il livello delle conferenze si mantenne
elevato come evidenziato, ad esempio, dai contenuti di quella tenuta nel 1942 dal
Ten.Col. delle Armi Navali dott. Guido Oggioni sul tema “Corrente elettrica di condu-
zione e sopraconduttività”. Dal notiziario, “L’oratore inizia la sua dotta esposizione pre-
mettendo che le teorie sulla corrente elettrica hanno subito negli ultimi quarant’anni
successive trasformazioni;….così dalla teoria basilare del Lorentz, enunciata nel 1905,
si è passati nel 1927 a  quella del Sommerfeld che si vale della meccanica quanti-
stica e della statistica di Fermi….”

Visita a Budapest (1934)



Il dopoguerra
e le relazioni con la facoltà di ingegneria
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Dopo uno scontato periodo di interruzione delle attività, il 13 gennaio 1946 si tenne
l’Assemblea generale ordinaria, la prima a guerra finita. Gli Organi Direttivi si succedono
con regolarità e i soci tornano a partecipare alle iniziative tecnico-culturali. Nella riu-
nione del 20 dicembre 1947 si rendiconta sulla ”riuscitissima escursione culturale agli
impianti della centrale del Lumiei, la quale ha riscosso la piena approvazione dei soci”.
E ancora: “Pur non potendo (il consuntivo) registrare una multiforme attività culturale,
esso segna per contro un fecondo riallacciamento fra i soci ed un netto potenzia-
mento della Sezione. Infatti, il numero dei soci individuali, che nel 1945 ammontava
a 108, nel 1947 è arrivato a 138”.

Relativamente all’acquisizione di nuovi soci la Sezione trasse giovamento dalla istitu-
zione della Facoltà di Ingegneria nell’Università di Trieste. I primi laureati uscirono nel
1948, e nello stesso anno accademico si attivò la cattedra di Elettrotecnica, coperta dal
Prof. Giovanni De Fassi che divenne nel 1953 anche Presidente della Sezione. A ciò
seguì la creazione dell’Istituto di Elettrotecnica che avrebbe giocato un ruolo molto im-
portante nella storia della Sezione. Alla prematura scomparsa del Prof. De Fassi fece
seguito, alla direzione dell’Istituto, il Prof. Francesco Barozzi la cui presenza costituirà
un fattore determinante per la soluzione del problema della sede: per lunghi anni in-
fatti, la Sezione fu ospite peregrinante di vari Enti cittadini che generosamente rende-
vano disponibili le loro sale per le riunioni dei Consigli Direttivi e le Assemblee dei
soci. Ma non solo, si dovette al Prof. Barozzi un’iniziativa riguardante la Biblioteca Cen-
trale di AEI, di cui si dirà più avanti.

A proposito della sede, nel verbale della seduta del 7 febbraio 1956 dell’Assemblea Ge-
nerale Ordinaria di Sezione si legge: “Il problema della sede sociale preoccupa ancor
sempre e maggiormente quest’anno che la Sezione deve ospitare la 17a Riunione del-
l’AEI. Il locale che l’egregio Prof. Barozzi si è gentilmente offerto di mettere a nostra di-
sposizione nel nuovo Istituto di Elettrotecnica presso l’università degli Studi, non sarà
pronto per il 1956”.

Negli anni cinquanta l’attività riprese quindi consistenza: nel 1954 si registrarono ad esem-
pio cinque visite e nove conferenze. Ma il culmine si ebbe appunto nel 1956 quando si
svolse a Trieste dal 16 al 21 settembre la LVIIa Riunione Annuale sul tema “Regolazione
automatica e Servomeccanismi” un tema che, dal Congresso dell’AEI, ricevette una forte

Verbale (1965)LXXXI Riunione Annuale (1980)
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spinta fino a divenire, di lì a qualche anno, disciplina oggetto di insegnamento universita-
rio in ambito nazionale. Peraltro è in occasione della Riunione Annuale che si consolida
il legame della Sezione con l’Università di Trieste poiché è nelle sue aule e nelle sue sale
che si svolgono riunioni e sedute tecniche della importante manifestazione.
Un momento particolare della vita della Sezione si ebbe il 20 febbraio 1959 quando
si procedette all’elezione del nuovo Consiglio per il triennio 1959-61: fu degnamente
riconosciuta, con l’attribuzione di una medaglia d’oro, la benemerita attività del socio
Sig. Carlo Brivonese che per ben trentaquattro anni, a partire dal 1925, svolse ininter-
rottamente la funzione di cassiere: un attaccamento e una fedeltà che si ritiene giusto
menzionare in questa sede.

La sede della biblioteca centrale dell’AEI
all’Università di Trieste

Negli anni 60 le attività della Sezione proseguono con un ritmo meno intenso, ma
l’evento più significativo nella storia della Sezione fu certamente quello riguardante
la Biblioteca Centrale dell’AEI; di seguito la storia. Nella seduta del 13 aprile 1960
del Consiglio Generale dell’AEI, il Presidente Generale Angelini “dà notizia dell’av-
venuto trasferimento della Biblioteca Centrale nella nuova sede messa a dispo-
sizione dalle Ferrovie dello Stato grazie all’interessamento del collega Albertazzi
della Sezione di Roma. La nuova sede offre la possibilità di sistemare la Biblioteca
con larga disponibilità di spazi e con molto decoro….”. Dunque la situazione di sof-
ferenza di spazi e di gestione della storica sede di Milano aveva trovato una solu-
zione. Ma, nella riunione del Consiglio Generale del 17 settembre 1961, quindi a
più di un anno di distanza, “Il Presidente richiama lo scambio di idee interve-
nuto…..per valorizzare la biblioteca centrale, la quale pur avendo ricevuto un’ot-
tima sistemazione per merito del presidente della Sezione di Roma Ing. Albertazzi
e della Direzione delle Ferrovie dello Stato, risulta assai scarsamente frequentata”.

Alla seduta era stato invitato, non casualmente evidentemente, il Prof. Francesco
Barozzi direttore dell’Istituto di Elettrotecnica dell’Università di Trieste. Nel corso
della stessa seduta “(Il Presidente) accenna alla proposta del Prof. Barozzi di tra-
sferire la biblioteca all’Università di Trieste la quale ne curerebbe la gestione
anche a favore dei Soci dell’AEI. Dopo breve discussione, i presenti non ritengono
di poter prendere una decisione immediata e la questione viene rinviata al pros-
simo Consiglio”. Pur non in tempi rapidi, la decisione comunque viene presa poi-
ché nel corso del Consiglio Generale (Palermo, 6/5/1964) si ha notizia, dalla
presidenza della Sezione di Roma, che “sono in corso le operazioni per il trasfe-
rimento della biblioteca all’Istituto di Elettrotecnica dell’Università di Trieste”. Ope-
razioni evidentemente non semplici poiché dal verbale della seduta del Consiglio
Generale (Palermo, 17/9/1964) si apprende che “È imminente la spedizione del
materiale da Roma a Trieste”.

Finalmente nel mese di Giugno 1965 il trasloco appare effettuato, come evidente
dal verbale. E la cosa è ufficializzata perché nell’elenco delle Cariche Sociali dell’AEI
del 1966 la Biblioteca Centrale appare ubicata presso “Sezione di Trieste, piazzale
Europa 1, Trieste”. La sistemazione era in linea con la promessa fatta dal prof. Ba-
rozzi nel 1961 di curarne la gestione a favore dei Soci perché la Biblioteca era col-
locata in ambiente prossimo a quelli della Biblioteca della Facoltà di Ingegneria, a
sua volta in comunicazione stretta con gli ambienti dell’Istituto di Elettrotecnica.
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Dunque una prima collaborazione fra i due Enti si materializzò a metà degli anni ’60 e,
se all’AEI va riconosciuta la disponibilità ai trasferimenti, il merito della primogenitura di
un’iniziativa che prefigurasse la fruibilità della Biblioteca da parte di Soci, e non solo, va
indubbiamente attribuita al Prof. Barozzi e, tramite suo, alla Sezione AEI di Trieste.

Gli anni sessanta segnano un certo ristagno delle iniziative della Sezione pur sempre at-
tiva con conferenze, gite sociali (memorabile quella a Berlino dal 30 aprile al 4 maggio
1967) e visite tecniche che sono però più rarefatte. Ancora una volta è una Riunione An-
nuale, la 59a nella storia dell’Associazione sul tema “Distribuzione dell’Energia”, a risve-
gliare gli interessi locali e nazionali. Dal discorso inaugurale del Presidente Generale, si
evince trattarsi di una riunione con un numero record di memorie, ben 210.

Ma l’AEI si avvia ad affrontare negli anni ’70 e ’80 un periodo di crisi: lo attesta il verbale
dell’Assemblea Generale Ordinaria del 20 Settembre 1972 dove il Presidente Generale
Bianchi di Castelbianco riferisce sull’ andamento della Associazione che registra nei due
anni 1971 e 1972 una perdita complessiva di 9,8 % di iscritti. Perdono tutte le Sezioni,
specie le più importanti sul piano numerico; fra quelle che “resistono” vi è anche la Se-
zione di Trieste. “Il Presidente - si legge ancora - ricorda le principali raccomandazioni
già fatte ai presidenti di Sezione per contrastare la preoccupante diminuzione o stasi
del numero dei Soci e richiama la necessità di rivolgere particolare attenzione al re-
clutamento dei Soci juniores”.

La sezione, adeguandosi a questa raccomandazione, riuscì a metà degli anni ’60 a por-
tare a oltre 200 il numero degli iscritti con una campagna rivolta in particolare agli studenti
degli Istituti Tecnici Superiori. Ma un certo “declino” fu inevitabile ed è da imputare al-
l’enorme allargamento delle discipline del settore: l’elettronica, le telecomunicazioni, l’au-

tomatica, si aggiungono all’elettrotecnica divaricando
inevitabilmente gli interessi dei soci rispetto a quelli
che connotavano l’identità originale dell’Associazione.
Già a metà degli anni ’60 questa aveva modificato la
denominazione in “Associazione Elettrotecnica ed
Elettronica Italiana”, pur conservando l’acronimo AEI.

Nel decennio successivo si possono contare: 210
soci di cui 11 collettivi nel 1974, mentre i registri
dell’Ufficio Centrale riportano per la Sezione di Trie-
ste il passaggio dai 201 soci dell’agosto 1978 ai
179 dello stesso mese dell’anno successivo, di cui
20 juniores. Le attività quindi rallentarono pur man-
tenendo una certa consistenza: si ebbero confe-
renze su temi attuali e varie visite tecniche. Nel
1974 il Comitato Direttivo si riunì quindici volte, si
ebbero cinque conferenze e quattro visite tecniche.
Ancora, il 31/3/1979, si tenne una vista a tre sta-
bilimenti siderurgici del Friuli.

Nel settembre 1980 ci fu, a Trieste per la quinta
volta, la XXXIa Riunione Annuale dell’AEI che rappre-
sentò un eccezionale momento di risveglio nelle at-
tività della Sezione: il tema prescelto, duplice in
verità, vedeva accanto al tradizionale argomento di
Telecomunicazioni l’inclusione per la prima volta di
argomenti inerenti la “Bioingegneria”.Galileo Ferraris fondatore dell’Associazione Elettrotecnica Italiana (1897)



I rapporti con gli Istituti scolastici superiori:
la missione della divulgazione

9

Sezione Friuli Venezia Giulia

Purtroppo la tendenza al rallentamento continuò negli anni successivi e anche negli anni
’90, dove la Sezione visse di un minimo di attività. Ciò che rimase costante negli impe-
gni della Sezione fu il rapporto con gli studenti degli Istituti Superiori e in particolare con
l’IstitutoTecnico “A.Volta” di Trieste. Fin quasi dalla sua fondazione, infatti fu istituito un pre-
mio per i migliori diplomati di tale Istituto che fu erogato e continua ad essere erogato
tuttora, forse con la sola eccezione degli anni di guerra. Non per caso quindi la Sezione
conta fra i suoi iscritti ancor oggi periti industriali elettrotecnici.

Furono un’eccezione in questo periodo “di stanca” le lodevoli iniziative svolte nell’otto-
bre del 1993, per conto della Sezione, dal Socio Ing. Giorgio Marega che si dedicò a pre-
cise lezioni, tarate per un pubblico di giovani, ma aperto ad un pubblico ampio poiché
si svolsero in centro città. In esse si presentavano elementi di ottica elettronica, utilizzo
di fibre ottiche per trasmissione dati e luce e tecniche di reflettometria ottica. Da notare,
che questi erano gli anni della posa in opera del sistema "SOCRATE" in fibra ottica a
Trieste. È interessante il rilevare che in AEI c'era quindi già una "scuola" che divulgava con
estrema incisività e completezza il tema. Si nota infine come il rapporto con gli Istituti di
Istruzione Superiore si concretizzò in seguito, attraverso un “progetto scuole” che coin-
volse Istituti di tutta la Regione.

e il resto è storia di oggi…



V erso la fine degli anni ’90 vi fu il trasferimento della Biblioteca Centrale dell’AEI
in una sede più adeguata resa disponibile dall’Università di Trieste. Questo
evento incoraggiò il Consiglio Direttivo, presieduto allora dall’Ing. Gianfranco

Longhi a proporre di affidare alla Sezione il compito di catalogare il materiale bibliogra-
fico per renderne visibile la presenza attraverso l’uso delle Banche Dati, così da favo-
rirne la consultazione. L’operazione si protrasse per anni e fu sostenuta quasi del tutto
dai fondi della Sezione.

Una vera ripresa delle attività, avvenne al giro di boa del millennio. Se inizialmente la Se-
zione era orientata a un “serrare le fila dei soci” e a ridefinire la linea di sviluppo, le ini-
ziative ricominciarono a concretizzarsi con una progressione crescente che sarebbe stata
ricca di risultati. Da quel momento in poi gli sforzi del Comitato Direttivo furono rivolti ini-
zialmente soprattutto ad una rivitalizzazione delle attività sul piano di iniziative tradizio-
nali: conferenze e visite tecniche.

Un evento di rilievo fu la conferenza aperta al pubblico tenuta dall’Ing. Guido Candussi,
direttore della sede di Radio Trieste dal 1947 al 1974, per solennizzare i cinquant’anni
del ritorno di Trieste all’amministrazione italiana. Significative pure le conferenze sup-
portate anche da proiezioni di video sul tema “Evoluzione dell’ICT e tecnologia per il fu-
turo” che saranno ripetute annualmente a cura di un esperto consulente della Società
INSIEL (Società specializzata in prodotti informatici per gli Enti Locali) di Trieste.
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Di corsa verso
il futuro

Teleconferenze e giornate di studio
Questo contatto indiretto fra l’INSIEL e la Sezione di Trieste dell’AEIT (nel 2004 si passò
alla Federazione con questa denominazione) permise di promuovere un’iniziativa che
non aveva precedenti in campo nazionale: lo svolgimento di teleconferenze (in strea-
ming secondo la terminologia attuale) che mise in contatto le sezioni di Trento e Trie-
ste, in un primo momento, e Trieste e Roma per la partecipazione della Sezione di
Trieste a un convegno organizzato dall’AICT (Associazione per la Tecnologia dell’Infor-
mazione e delle Comunicazioni). Le esperienze delle teleconferenze furono ripetute in
seguito più volte via via con mezzi tecnologici più adeguati.

Le visite tecniche più significative di questo periodo riguardarono: la fabbrica di moto-
ciclette Aprilia a Noale (2004), la centrale elettrica di Malnisio (2005), l’Arsenale di Ve-
nezia (2005), lo stabilimento della Ducati a Bologna (2007), la fabbrica di elicotteri
Agusta Westland di Vergiate (MI) (2008), lo stabilimento della Wartsila (2009), la cen-
trale nucleare di Krsko al confine tra Slovenia e Croazia (2009), il Museo della Scienza
e della Tecnica di Monaco (2010), le dighe di Ravedis e del Vajont (2010). Tutte que-
ste visite furono aperte a studenti degli Istituti di Istruzione Superiore, nella logica di
un ampliamento della componente giovanile nelle file dei soci della Sezione triestina
dell’associazione AEIT.



Un forte impulso al coinvolgimento di tecnici delle imprese e istituzioni si ebbe sotto
la presidenza dell’Ing. Stefano Fabbro. Si iniziò nel maggio 2006 con un workshop sul
tema “All Electric Ships: Aspetti tecnologici e normativi”. Quindi una decisa ripresa delle
attività si dovette allo svolgimento di Giornate di Studio, che impegnavano appunto lo
spazio temporale di un’intera giornata. Ideate e proseguite dal Vicepresidente Prof.
Giorgio Sulligoi, si tennero a partire dal 2007 -veri e propri piccoli congressi- che trat-
tarono temi di attualità. È possibile citare: “Propulsione Elettrica Navale: Applicazioni ed
aspetti di Ricerca” (aprile 2007), “Sistemi Fotovoltaici. Generazione di energia elettrica
dal sole” (febbraio 2008), “Produzione e Regolazione sulle navi a propulsione elettrica”
(maggio 2008), evento in video conferenza con l’Accademia Navale di Livorno, “Pro-
pulsione Elettrica Navale: dalle grandi navi alle navi da diporto” (maggio 2009) in vi-
deoconferenza con le Università di Genova e di Napoli-Federico II, “Progettazione delle
Macchine Elettriche: Problematiche e metodi
emergenti nel progetto delle macchine elettriche”
(giugno 2010), “Produzione e Industria Nucleare:
sfide e prospettive di sviluppo in Italia” (febbraio
2011), “Scienza e Tecnologia al servizio della Giu-
stizia” (novembre 2011).

Nel 2011 si ebbe la visita del Presidente Generale
Ing. Rinaldi per solennizzare, con una breve ma si-
gnificativa cerimonia, l’operazione di trasferimento
della Biblioteca Centrale dell’AEIT in un ampio spa-
zio messo a disposizione dall’Università di Trieste nei
pressi della Biblioteca Tecnico Scientifica dell’ateneo
e nel contempo confermare la conclusione della ca-
talogazione del materiale bibliografico dell’AEIT.

Sulla scia delle giornate di studio si concretizzò una
intensificazione delle attività che caratterizzò tutto il
periodo successivo. Si susseguirono visite tecniche;
la circostanza della presenza nella locale università
di particolari competenze sugli impianti a fune faci-
litò le visite agli azionamenti elettrici della trenovia di
Opicina, una interessante peculiarità tutta triestina
(2012), della funivia di Lagazuoi (2013) e della fu-
nivia di Sella Nevea (2015). Alternate a queste visite
alcune locali, quali l’impianto di termovalorizzazione
di Trieste (2011) e il faro della Vittoria (2012), altre
esterne: il museo della tecnica informatica di Pavia
(2010), la portaerei Cavour (2011) a La Spezia, a
Modena l’azienda automobilistica Pagani (2013).

Il 2014 si apre ancora all’insegna di visite tecniche:
al polo tecnologico ferroviario di Osmannoro (FI) e
all’area geotermica di Larderello. Una data significa-
tiva sul piano storico della Sezione fu quella del 3
aprile, con l’insediamento del nuovo Consiglio Di-
rettivo, poiché, con l’autorizzazione degli Organi
Centrali, la Sezione venne rinominata Sezione del
Friuli Venezia Giulia con l’integrazione dei soci della
Provincia di Udine, che della Sezione si dimostrano
subito parte molto attiva.
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Visita tecnica alla Centrale nucleare di Krsko (2009)

Visita alla trenovia di Opicina (2012)

Visita del Presidente
Generale (2011)



L’evento principale dell’anno fu il Convegno Annuale AEIT sul tema “Dalla ricerca all’Im-
presa”. La manifestazione fu coronata da un evento spettacolare: il rinnovo e la riattiva-
zione dell’impianto di illuminazione del Faro della Vittoria, operazione tecnica seguita dal
Socio Ing. Marega. A distanza di 84 anni si ripeté dunque l’iniziativa di accensione “tele-
comandata”: con un razzo sparato dalla motonave Vulcania, nel 1930, con un raggio laser
lanciato dalla diga foranea ma azionato da bordo della Nave “Procida” del servizio fari della
M.M., nel 2014. Il momento fu festeggiato con fuochi d’artificio e getti d’acqua dai rimor-
chiatori. Il felice rapporto esistente fra la Sezione e la Marina Militare Italiana permise di ef-
fettuare una seconda visita nel novembre 2014 alla portaerei Cavour grazie alla fortunata
circostanza della sua presenza nella rada di Trieste.
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Una forte integrazione con il territorio
Questo orientamento delle iniziative della Sezione verso il territorio caratterizzerà un po’
tutte le iniziative degli anni successivi sotto la presidenza del Prof. Sulligoi. Si collabora
con il Dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’Università di Trieste nell’organizza-
zione di uno Workshop sul tema: “L’integrazione tra IT e facility nei moderni Data Cen-
ter” (aprile 2014). Ancora, ad ottobre 2014 il seminario “L'influenza delle fonti rinnovabili
sul dispacciamento dell'energia elettrica. Le azioni adottate da Terna”. Più direttamente
orientata al coinvolgimento di un ampio pubblico la partecipazione della Sezione alla
manifestazione “Progetto FlashForward2: Il futuro svelato ai giovani ricercatori” che aveva
il compito di avvicinare soprattutto i giovani alle iniziative e alle strutture di ricerca pre-
senti in Trieste. Questa partecipazione divenne una costante per tutti gli anni successivi. 

Nel 2015 si rinnovarono le Giornate di Studio con due temi all’attenzione: “Sistemi fo-
tovoltaici: un mercato alla svolta” (maggio), “Impatto degli eventi atmosferici sull’eserci-
zio degli impianti funiviari” (giugno). Nel 2016 EURO MED TELCO FORUM, un vero e
proprio congresso articolato su due giornate in collaborazione con l’Università e l’Auto-

Riaccensione telecomandata del Faro della Vittoria (2014)

Dalla ricerca all’impresa:
di nuovo l’illuminazione del faro della vittoria
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rità portuale di Trieste. Nel 2017 la scelta cadde su un dibattito pubblico in collaborazione
con AICA e Università di Trieste.

Nel 2018 si confermò l’indirizzo rivolto alla ricerca di collaborazioni con il territorio. A ri-
guardo, appaiono significative quella con Formindustria FVG, sotto il patrocinio di Confin-
dustria Venezia Giulia, per la promozione di un corso di formazione sull’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione delle PMI, nell’ambito del progetto “Piano Calenda Im-
presa 4.0”, quella con la Regione Friuli Venezia Giulia per il progetto “JOB for YOUNG” per
il potenziamento dell’offerta formativa teso ad aiutare i giovani nelle loro scelte universita-
rie. Non mancarono le attività tradizionali: conferenze sulla “Cyber Security nel settore ma-
rittimo”, su “Energia ed Ambiente: cosa possiamo fare?”, sui “Sistemi di trazione elettrica e
locomotori”. E le visite tecniche: al museo storico della Ferrari e agli impianti della Maserati
a Modena, e al Centro Operativo Esercizio Rete presso la stazione ferroviaria di Bologna.

Ma la manifestazione che più esplicitò, non solo in omaggio alle indicazioni degli Organi
Centrali, l’attenzione che la Sezione FVG rivolse agli studenti degli Istituti di Istruzione Su-
periore, fu un progetto denominato “Presenta il tuo Argomento”. L’idea venne già nel 2010
e ancora una volta si dovette all’intraprendenza del socio Ing. Giorgio Marega, molto attivo
su questo piano. Un vero e proprio concorso per studenti: questi, grazie ad un apposito
corso tenuto dalla professoressa De Luca dell’Università di Trieste, venivano preliminar-
mente istruiti sui criteri da seguire per una “presentazione efficace”. Con l’uso di strumenti
multimediali, gli studenti passavano essi stessi a organizzare e presentare l’argomento di
propria scelta, frutto di una vera e propria “ricerca”. Questa manifestazione si svolse a par-
tire dal 2011 al 2018 ininterrottamente. A rappresentare gli Istituti, di tutta la Regione Friuli
Venezia Giulia, furono qualche centinaio di studenti. Grazie alla sponsorizzazione di alcuni
enti (Cluster Reply, Trieste Trasporti, Banca di Manzano e Fondazione CR Trieste) è stato
possibile attribuire un premio agli studenti meglio classificati: a compilare le graduatorie fu
una commissione di soci della Sezione che diligentemente seguì tutte le presentazioni.
Del successo di questa iniziativa parlano i numeri della tabella relativa agli ultimi anni.

Conclusioni
Cento anni costituiscono un periodo molto lungo, in cui si susseguono tre-quattro generazioni. Poter “festeg-
giare” un secolo di vita per una associazione con finalità tecnico-culturali è una circostanza che merita atten-
zione, in un’epoca in cui l’associazionismo è messo in crisi da occasioni di pseudo aggiornamento tecnico “fai
da te”, e in generale da uno sviluppo tecnologico che, pur aumentando enormemente le possibilità di comu-
nicazione, in effetti allentano il contatto umano. La sezione del Friuli Venezia Giulia dell’AEIT questo traguardo
lo ha raggiunto e mostra oggi una vitalità encomiabile. Guardando indietro non si possono non riconoscere i
meriti dei coraggiosi “pionieri” che hanno aderito con entusiasmo, intraprendenza e fiducia all’invito prove-
niente dalla “casa madre” di istituire la Sezione AEI di Trieste. Ma sono tanti i professionisti e tecnici che, alter-
nandosi negli organi direttivi, hanno consentito alla Sezione di svolgere la sua funzione associativa e culturale
insieme. È giusto rivolgere loro gratitudine e il riconoscimento di aver svolto, attraversando anche momenti di
difficoltà, il loro compito nel migliore dei modi compatibili con le circostanze, con capacità e professionalità. 
Il futuro sembra promettente: tante sono le iniziative intraprese anche dai soci giovani, il numero degli iscritti
cresce. Per il 2019 sono in programma quattro convegni, tre visite tecniche e tre conferenze, oltre alla parte-
cipazione a progetti già avviati. Guardiamo con fiducia al futuro, sosteniamo i giovani nel percorso di crescita
per migliorare la conoscenza e valorizzare la competenza.

Anno Istituti partecipanti Studenti partecipanti
… … …
2016 9 25
2017 10 70
2018 11 65
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